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Poste
Presto 4000 uffici
informatizzati
Quattromilauffici postali
sarannoinformatizzati entro la
metà delprossimoanno. Lo ha
annunciatooggia Torino il
direttore generale delle Poste,
CesareVaciago, intervenuto ad
unconvegnoorganizzato dal Pds

sul futurodel sistema postale
italiano. «Il nostro sistema - ha
detto Vaciago - haun ritardo
rispettoagli altri paesi europei
stimabili tra i 5 i10 anni. Oggi il
codice a barre applicato sulle
lettere c’è soloper le
raccomandate, le assicurate e per
la posta celere, mentremanca
completamente per i pacchi e per
i dispacci della corrispondenza
ordinaria».

Microsoft:
rotte le trattative
col governo Usa
Il negoziato tra la Microsoft e il
ministero della Giustizia Usa per
evitare una procedura di antitrust si è
improvvisamente interrotto ieri.
Rappresentanti di 20 stati d’America
e del governo federale sono quindi
tornati in rotta di collisione con il

colosso dell’informatica aprendo la
strada a una denuncia contro la
società di Bill Gates per violazione
delle leggi contro i monopoli.
Secondo i loro avvocati, la società, il
cui software Windows è applicato
virtualmente a tutti i Pc, ha fatto uso
illegale del mercato per soffocare la
concorrenza. La situazione è simile a
quella in cui si trovò la Microsoft nel
1994. Stavolta in gioco ci sono gli
accessi a Internet.

Sui temi strategici «è
indispensabile un dialogo
serio e non occasionale con
il governo» da parte del
gruppo dirigente di
Telecom. Il sottosegretario
alle Poste e Tlc, Vincenzo
Vita, a due giorni di distanza
dall’audizione in
Commissione alla Camera,
ha ribadito la sua posizione
sui rapporti tra l’azienda
telefonica e il maggiore
singolo azionista di
Telecom, il Tesoro. «Non è
un avvertimento all’attuale
vertice - ha detto Vita -, non
amo il linguaggio obliquo. È
un dibattito esplicito che
non ha nulla a che fare con
la scadenza dell’assemblea
del 15 giugno. Non c’è
nessuna velleità di ritorno
indietro rispetto alla
privatizzazione - ha
proseguito - e ancor meno
rispetto alla
liberalizzazione, che è anzi
la filosofia ispiratrice. Non ci
sono neppure velleità
burocratiche, dirigistiche o
statalistiche». Secondo Vita,
«ferma restando
l’autonomia dell’azienda
Telecom, temi come la
cablatura, i grandi
investimenti, la fisionomia
futura delle tlc, non possono
vedere come grande
assente la politica ».

Vincenzo Vita:
«Telecom
dialoghi
con il governo»

L’assemblea della compagnia ha fissato a 28.500 lire il prezzo delle azioni sul mercato

Alitalia, ridotta la quota Iri
Privatizzazione più vicina
Ciucci: «E adesso partirà l’aumento di capitale»

Tra una settimana la nuova normativa

Smaltimento «fai da te»
Così uffici e negozi
potranno dribblare
la tassa sui rifiuti

Per l’Alitalia sta per partire la «fase
2» la privatizzazione della compa-
gnia di bandiera sembraessere ormai
sempre più vicina. È questo in sintesi
il messaggio che trapela dalle dichia-
razioni del direttore generale dell’Iri,
Pietro Ciucci, al termine dell’assem-
bleadell’istitutodiViaVenetocheie-
ri ha deliberato il prezzo delle azioni
che l’Iri metterà sul mercato. «L’im-
portanzadell’operazionedefinitaog-
gi - ha detto Ciucci - supera la sempli-
ce considerazione dei pur significati-
vinumeri ingioco.Sitratta, infatti,di
un collocamento diquasi800miliar-
didi lirecheraddoppiail flottantedel
titoloAlitaliainborsa».

Secondo Ciucci l’operazione con-
clusa ieri segna in modo tangibile il
passaggio dalla fase di risanamento a
quella di rilancio e sviluppo dell’a-
zienda. «Siamo contenti di aver regi-
strato un così forte interesse da parte
delmercatoitalianoedinternaziona-
le - ha spiegato - e da lunedì, per la
compagnia aerea, si avvia anche l’o-
perazione di aumento di capitale
che, più avanti, coinvolgerà tutti idi-
pendenti del gruppo Alitalia. Il pros-
simoappuntamento -haconcluso -è
entro la fine del ‘98, per l’avvio della
fasefinaledellaprivatizzazioneAlita-
lia».

Con il collocamento deciso dall’I-
ri, la quota Alitalia nelle mani dell’I-
stitutodiviaVenetoscenderàdall’at-
tuale85%al66,6-66,7%,mentrecon
ilsuccessivoaumentodicapitale,che

l’istituto sottoscriverà soltanto in
parte, la partecipazione pubblica
scenderà al 53percento,entro la fine
dell’anno. Un percorso stabilito da
tempo, che ieri ha avuto un punto di
svolta con la decisione dell’assem-
bleadegliazionisti Iridifissareilprez-
zo delle azioni a 28.500 lire. La quota
in collocamento, si ricorda, è com-
prensiva del «pacchetto» del 20 per
cento di azioni destinate ai dipen-
denti, comeprevistodall’accordodel
19 giugno del 1996. L’operazione
consentirà all’Iri, da un lato, di rien-
trarediunapartedeifondiversatialla
compagnianegli scorsianni.L’istitu-
to ha, infatti, già anticipato 2 mila
miliardi in conto capitaleeconil col-
locamento dovrebbero rientrare nel-
lesuecassetrai1000ei1200miliardi.

Dall’altro lato, il flottante s’esten-
derà inmodocospicuorispettoall’at-
tuale 15 per cento, mentre aumente-
rà la quota in mano agli investitori
esteri. Insomma, con questa doppia
operazione contestuale, colloca-
mento e aumento di capitale, la pri-
vatizzazionedellacompagniadiban-
diera può dirsi ormai a un passo. An-
che la questione dell’azionariato dei
dipendenti verrà definita nelle pros-
sime settimane. Appenaterminate le
operazioni sul capitale, infatti, parti-
rà, nella seconda metà di giugno, la
distribuzione delle azioni destinate
ai dipendenti. I titoli saranno sotto-
scritti al valore nominale di mille lire
perogniazione.

Istat: Fs, biglietti salati
e vagoni sporchi

ROMA. Rifiuti: arriva lo smaltimen-
to «fai da te» per uffici e negozi, che
potrebbero anche sottrarsi al paga-
mento della tassa sui rifiuti. Scatta-
no tra una settimana le nuove nor-
mechestabilisconounadiversifica-
zione di trattamento tra la normale
spazzatura e i rifiuti delle attività
produttive. Gli effetti saranno in al-
cuni casi paradossali: le scatole da
imballaggio - ad esempio - non sa-
ranno sempre uguali agli occhi del
fisco.Unoscatolonesaràconsidera-
to «rifiuto urbano» se a gettarlo sarà
una famiglia mentre per un nego-
ziante il normale cassonetto sarà
proibito: potrà consegnarlo al Co-
mune solo se questo prevede la rac-
coltadifferenziata,altrimentidovrà
provvedere privatamente. Le novi-
tàsonostateintrodotteconl’ultima
legge comunitaria che ha adeguato
la normativa italiana alle indicazio-
ni europee fissando una netta sepa-
razione tra i rifiuti urbani e quelli
prodotti dalle attività economiche
(efinoadoggiassimilatiallanorma-
le spazzatura domestica). Gli effetti
pratici del provvedimento sono
molti, tanto che il ministero delle
Finanze ha già inviato unacircolare
aicomuniperspiegareloroilrischio
diperdereunapartedelgettitodella
tassa se nonprovvederannorapida-
mente - le nuove norme entrano in
vigore il 23 maggio - ad «assimila-
re», cioè a considerare analoghi i
duetipidirifiuti.

In caso contrario i comuni non
potranno richiedere la tassa per lo
smaltimentodeirifiutisolidiurbani
ai titolari di attività produttive; i
quali, inoltre, se hanno già pagato
potranno chiedere un rimborso. I
problemi riguarderanno anche gli
uffici e i negozi: in mancanza di un
regolamento che assimila i loro ri-
fiuti a quelli delle famiglie non po-
tranno utilizzare i cassonetti e i ser-
vizi resi dai comuni. Anche in caso
di equiparazione tra i due tipi di ri-
fiuti, vi saranno comunque delle li-
mitazioni. Nessun problema ci sarà
nel considerare assimilabili le carte
di un ufficio o gli ‘scartì di un frutti-
vendolo mentre le difficoltà rimar-
ranno per gli «scatoloni» (in termi-
ne burocratico «imballaggi secon-
darì’) che potranno essere raccolti
solo se è previsto un servizio diffe-
renziato. Il divieto di equiparazio-
ne, comunque, rimarrà per imbal-
laggi particolari (definiti «terziari»
dalla legge). In ogni caso, ai contri-
buenti titolari di attività economi-
che rimarrà la possibilità di uno
«smaltimentofaidate»checonsen-
tiràlorodisottrarsi, intuttooinpar-
te, al servizio resodalComuneealla
relativa tassa (che presto sarà tra-
sformata in tariffa). Per ottenere lo
sconto o l’esenzione dalla tassa sui
rifiuti dovranno però dimostrare di
aver provveduto «effettivamente e
correttamente»allosmaltimentoin
modoautonomo.

ROMA. Biglietti ‘salati‘ per salire su treni considerati sporchi, con
orari scomodi e una garanzia di puntualità che lascia a
desiderare. Ancora una volta al centro del mirino, dopo le accuse
per la lunga serie di incidenti che hanno affollato le cronache
degli ultimi due anni, le ferrovie italiane si prendono ora una
nuova ‘strigliata‘ per la qualità dei loro servizi. A rilevare il clima
di crescente scontento è infatti l’Istat che, nel suo rapporto 1997,
fotografa umori ma soprattutto malumori di pendolari,
viaggiatori assidui o semplici fruitori saltuari dei collegamenti
ferroviari. Pur affezionati al viaggio in treno o più semplicemente
costretti a farne uso per necessità, i cittadini italiani mostrano
segni di palese insoddisfazione soprattutto a causa dell’elevato
costo dei biglietti e della sporcizia delle vetture. Lo scorso anno,
infatti, solo il 36,4% di chi ha preso il treno si è detto ‘soddisfatto‘
o ‘abbastanza soddisfatto‘ per il livello di pulizia delle carrozze:
una fetta che, già di per sé esigua, ha mostrato anche un calo
rispetto al 42,1% registrato nel 1996. Igiene a parte, ciò che
preoccupa l’italiano è anche il portafogli: nel ‘97 infatti la quota
dei ‘soddisfatti‘ o ‘abbastanza soddisfatti‘ per il costo del
biglietto è scesa al 40,2% dal 45% del 1996. I cittadini italiani non
risparmiano critiche anche agli altri aspetti del servizio
ferroviario, rivelando uno scontento che si estende a 360 gradi.
Tra i punti più dolenti, spiccano così la puntualità (55,4% i
soddisfatti nel ‘96 contro i 66,8% dell’anno precedente), la
frequenza delle corse e la comodità degli orari. A livello
territoriale, infine, l’Istat rileva che sono soprattutto l’area
meridionale e quella insulare del paese a denunciare la maggiore
insoddisfazione per il servizio.


